
EPISTOLA 

Lettura dell’epistola di Paolo ai Romani (11, 13 – 

24) 

Fratelli, come apostolo delle genti, io faccio onore 

al mio ministero, nella speranza di suscitare la gelo-

sia di quelli del mio sangue e di salvarne alcuni. Se 

infatti il loro essere rifiutati è stata una riconcilia-

zione del mondo, che cosa sarà la loro riammissio-

ne se non una vita dai morti? Se le primizie sono 

sante, lo sarà anche l’impasto; se è santa la radice, 

lo saranno anche i rami. Se però alcuni rami sono 

stati tagliati e tu, che sei un olivo selvatico, sei stato 

innestato fra loro, diventando così partecipe della 

radice e della linfa dell’olivo, non vantarti contro i 

rami! Se ti vanti, ricordati che non sei tu che porti la 

radice, ma è la radice che porta te. Dirai certamen-

te: i rami sono stati tagliati perché io vi fossi inne-

stato! Bene; essi però sono stati tagliati per man-

canza di fede, mentre tu rimani innestato grazie alla 

fede. Tu non insuperbirti, ma abbi timore! Se infatti 

Dio non ha risparmiato quelli che erano rami natu-

rali, tanto meno risparmierà te! Considera dunque 

la bontà e la severità di Dio: la severità verso quelli 

che sono caduti; verso di te invece la bontà di Dio, 

a condizione però che tu sia fedele a questa bontà. 

Altrimenti anche tu verrai tagliato via. Anch’essi, se 



non persevereranno nel-l’incredulità, saranno inne-

stati; Dio infatti ha il potere di innestarli di nuovo! 

Se tu infatti, dall’olivo selvatico, che eri secondo la 

tua natura, sei stato tagliato via e, contro natura, sei 

stato innestato su un olivo buono, quanto più essi, 

che sono della medesima natura, potranno venire di 

nuovo innestati sul proprio olivo! 

VANGELO 

Lettura del santo Vangelo secondo Matteo (11, 27 

– 30) 

Disse il Signore ai suoi Discepoli: «Tutto è stato da-

to a me dal Padre mio; nessuno conosce il Figlio se 

non il Padre, e nessuno conosce il Padre se non il 

Figlio e colui al quale il Figlio vorrà rivelarlo. Veni-

te a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi, e io vi 

darò ristoro. Prendete il mio giogo sopra di voi e 

imparate da me, che sono mite e umile di cuore, e 

troverete ristoro per la vostra vita. Il mio giogo in-

fatti è dolce e il mio peso leggero».  

 

 


